
La Spagna alla «Madonna della Neve»

■ «Lagenerosa rondinedi Padernello» scendesui tetti e
poi nelle classi delle scuole di Brescia. La significativa fa-
vola, scrittadal professorGiovanniQuaresmini e pubblica-
ta da Compagnia della Stampa (nella primavera del 2013
era in edicola con ilGdB)haportato la suaproposta in circa
venti scuole, a 2mila alunni tra città e provincia. Narra la
solidale impresa della rondinella, la quale, saputo che in
un villaggio etiopico i bambini soffrono la fame a causa di
una carestia, inizia un viaggio avventuroso per portare
due spighe di grano. Un soccorsomodesto, ma quel poco
diventa tanto durante il volo, che smuove inaspettati aiuti
e partecipazione, anche da parte degli esseri umani.
Ideatoredelprogetto, chesuggerisceagli insegnanti un’at-
tività con la classe apartire dalla favola, è il gruppoSapere
- Sant’Angela Merici per educare. Ai docenti delle scuole,
dall’infanzia alla secondaria superiore, è sottoposta una
scheda con un’ipotesi di lavoro, che ogni docente, classe

per classe, può declinare come meglio crede. Gli spunti
sono tanti e gli ambiti cinque: autostima e resilienza; arte,
antichi borghi emusica; scienza; letteratura, poesia e fila-
strocche;accoglienzaesostentamento.C’èanche l’oppor-
tunità di svolgere un laboratorio sulla resilienza a partire
dalla collezione artistica Paolo VI di Concesio.
Gli insegnanti interessanti possono chiamare la Compa-
gnia di Sant’Angela allo 030/3757965.
«Attraverso l’esempio della rondine, i bambini apprendo-
no che, se ciascuno fa la propria parte, si può giungere a
risultati inaspettati - afferma Donatella Maldina, ideatrice
e coordinatrice del progetto -. Non è un caso che Sapere
sia acronimodiS. Angela per educare.Diamo importanza,
nei testi scritti, alla lettera maiuscola nell’uso dei termini
Uomo, Donna, Bambino, Bambina e Persona. Ne auspi-
chiamo l’uso nelle classi e pure nei documenti, come se-
gno della centralità della persona nella creazione».

INTERCULTURA AD ADRO

■ Quest’anno Santa Lucia arriva
con un dono prezioso per i ragazzi di
terzamedia.Riguarda il loro futuro. Il
13dicembre,quasi sempreal pome-
riggio, si aprono infatti le porte di
una ventina di scuole secondarie di
secondo grado per l’Open day, con
replica dopo le vacanze di Natale,
nel mese di gennaio.
La data di sabato prossimo è tra le
più fittediappuntamentinel calenda-
rio completo che è pubblicato sul si-
to dell’Ufficio Scolastico Territoriale
(http://www.ustservizibs.it/sito/
orientamento/). Le giornate aperte
sono dedicate all’orientamento dei
ragazzi che stanno terminando la
scuola secondaria di primo grado. Si
potranno visitare le aule e i laborato-
ri, incontrare i docenti, ma anche gli
studenti che frequentano scuole co-
me il Liceo scientifico Calini di via
Montesuello, il Copernicodi vialeDu-
ca degli Abruzzi e il Leonardo di via
Balestrieri, solo per citare alcune tra
le 21 scuole aperte il 13 dicembre.
Ma ci sono anche plessi che invite-
ranno le famiglie domenicamattina,
come il liceo De Andrè di via Bonini,
altri che lo faranno oggi, come l’Isti-
tutoAbba-Ballini di via Tirandi,men-
tre l’ItasPastori di vialeBornataapri-
rà sabato 20 dicembre, l’Istituto
Mantegna di via Fura e il Liceo Gam-
bara il 17 gennaio.
Curiosando tra le paginewebdei sin-
goli istituti, si può poi scoprire che
cosahannoorganizzatoper«metter-
si in mostra». Per esempio, l’Itis di
via Cantore - che comprende anche
il Moretto di via Apollonio - invita i
giovanissimi studenti ai «microsta-
ge» e a fare «Due passi al Castelli».
Ai primi si possono iscrivere i ragazzi

di terzamedia, per trascorrereunpa-
io d’ore nei laboratori dei due istituti,
divisi in piccoli gruppi di cinque per-
sone,mentre le singole famigliepos-
sono prenotare le visite del venerdì
alle ore 11. E chissà che sabato non
si abbia la sorpresa di incontrare
Ben, il robottino creato dalla squa-
dradi informatici emeccanici delCa-
stelli. Il sabato dell’Istituto Tartaglia
pergeometri edel LiceoartisticoOli-
vieri si aprirà alle 15nell’aulamagna
di via Oberdan con un discorso del
dirigente. Mezz’ora dopo insegnanti
e studenti accompagneranno le fa-
miglie degli alunni della secondaria
di primo grado nei locali delle due
scuole.Al termineci sarà lapossibili-
tàdi iscrivere i ragazzi ai corsi pome-
ridiani offerti dalla scuola. Anche al
Liceo classico Arnaldo il pomeriggio
inizieràconun incontronel vicinoau-
ditorium di San Barnaba, in corso
Magenta. Il progetto di accoglienza
del liceo invita i ragazzi di terza me-
dia, previa iscrizione, a partecipare
alle lezioni curricolari. Significa che
durante la normale attività scolasti-
ca, nellemattine dal 13 al 16 genna-

io, i giovanissimi potranno sedersi
tra i banchi insiemeagli studenti che
frequentano il plesso di corso Ma-
genta. All’IstitutoGolgi, invece, si or-
ganizzano visite per tutte le scuole,
secondarie di primo grado e anche
primarie,nei laboratori di viaRodide-
dicati alla chimica e alla microbiolo-
gia, alla biologia e all’ecologia, alla
fisica e alle biotecnologie.
Ancora: sull’homepagedelsito inter-
net dell’Istituto Lunardi di via Ricco-
belli è pubblicata un’accattivante
presentazione realizzata con il sof-
tware Prezi - alternativo al solito
Powerpoint - checondensa inundia-
gramma tutte le informazioni princi-
pali. Durante la visita di sabato
all’istitutosi potrànotare l’esposizio-
ne delle targhe ricordo dedicate agli
scambi linguistici con altri Paesi e
l’aulaConfucio, visto che tragli inse-
gnamenti del plesso c’è quello della
linguacinese. AncheSantaLuciade-
ve adeguarsi, il mondo sta decisa-
mente cambiando, mentre il futuro
dei nostri ragazzi, per ora, li aspetta
nelle aule delle scuole superiori.

Loris Ramponi
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La generosa rondine
di Padernello scende
e «parla» nelle classi
di Alessandra Stoppini

Orientamento
Santa Lucia porta
un carico di open day
Nel vivo gli appuntamenti rivolti agli alunni di terza media e alle loro famiglie
per una scelta della scuola superiore il più possibile informata e consapevole
Si va dalle visite guidate delle strutture alle lezioni aperte fino ai «microstage»

Unopen day dell’anno scorso in un istituto della città

■ La Santa Lucia arriva tra i ban-
chi con gli open day in diverse scuo-
le secondarie di secondo grado e
centri di formazione professionale -
paritari e non - di Brescia.
Ecco il lungo elenco: Liceo Arici di
via Trieste (anche al mattino), Cen-
tro Artigianelli di via Avogadro, Liceo
Brera a potenziamento sportivo di
via Randaccio, Liceo internazionale
per l’impresa Guido Carli di via Nen-
ni, Istituto Canossa di via San Marti-
nodella Battaglia,CfpCanossadi via
Sant’Antonio, Centro Educo di via
Callegari e viaSorbanella, Euroscuo-
ladi viaBronzetti, LiceoartisticoFop-
pa di via Cremona (tutto il giorno e
anche domenica 14), Ial Lombardia
di via Castellini, Cfp Lonati-Foppa di
via Tommaseo, Istituto Luzzago di
via Monti, Istituto Marco Polo di via
Ferrando (anche al mattino), Liceo
Netwon di via Bonatelli (al mattino),
OK School Academy di via Tirandi,
IstitutoPiamartadi viaCremona, Isti-
tuto Santa Maria degli Angeli di via
Bassiche e lo Sraffa di via Comboni.
LaScuola edile brescianadi via della
Garzetta sarà invece aperta domani,
giovedì 11dicembre, e sabato20di-
cembre,mentre ilCentrodi formazio-
neprofessionale di via Gambaaprirà
le sue porte nel pomeriggio del 19
dicembre. La Scuola Bottega di via
Carduccie viaRagazzi del ’99e l’Isti-
tuto paritario Giovanni Paolo II di via
Sardegnasarannoaperti il 20dicem-
bre, l’Istituto Dedalo di via Randac-
cio il 10 gennaio, l’Istituto Salesiano
di via San Giovanni Bosco il 17 gen-
naio.

Orientamento/2
Il lungo elenco
delle scuole
«in mostra»

■ LaSpagnaalla «MadonnadellaNeve»diAdro,grazieallacollabora-
zione con l’UniversitàCattolica: un’esperienzaormai consolidata che si
estende a vari livelli, con una particolare attenzione alla formazione dei
futuri insegnanti di scuola dell’infanzia e primaria. Ed è proprio in que-
sto contesto, e all’interno del progetto europeo «Comenius Regio» tra
Cattolicae laPontificiaUniversitàComillasdiMadrid, chea finenovem-
bre una delegazione spagnola ha visitato la scuola di Torbiato di Adro.
Hanno fatto parte della delegazione un rappresentante del Ministero
della Pubblica Istruzione spagnolo, un rappresentante della Pontificia
UniversitàComillasdiMadrid eundocentedellascuola dibase «Federi-
co Garcia Lorca» di Alcobendas, cui si è aggiunto un supervisore del
tirocinio dell’Università Cattolica. La visita della delegazione ha ruotato
soprattutto attorno alla scuola primaria, coordinata da Paola Amarelli,
mahacoinvolto inmodo fattivodiversi alunni del liceo linguistico, incari-

cati dell’accoglienza degli ospiti spagnoli. Tra le diverse iniziativemes-
se in campo, la visita alle attività didattiche scuola primaria, tra le quali
soprattutto il progetto musicale e il laboratorio teatrale presenti alla
«Madonna della Neve», e la visita nelle classi per osservare il lavoro di
tutti i giorni. A livello teorico la delegazione spagnola si è concentrata
invece sul rapporto scuola-famiglia e scuola-territorio, all’interno di
una visione inclusiva della scuola e del tessuto nel quale essa si trova.
Soddisfatti dell’esperienza sia gli alunni sia la dirigenza della «Madon-
na della Neve», come sottolinea la dottoressa Amarelli: «Per la nostra
scuolaèstataun’altraoccasione importantedi sviluppodelparternaria-
to internazionale, che si aggiunge alle fruttuose esperienze già in atto
con altre scuole europee: una spagnola a Cordoba, una tedesca a Rot-
temburg e una inglese a Newcastle».

Daniele PiacentiniParticolare attenzione al progettomusicale
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